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Si insedierà sulla “cathedra” in basilica, poi corteo e pontificale in duomo

Sarà domenica 5 febbraio
l’ingresso di mons. Brambilla
Il congedo di mons. Renato Corti avverrà per la festa di San Gaudenzio

Messo in funzione il nuovo tracciato

Storica domenica 4
A Gozzano l’addio

alla gobba ferroviaria
Autorità e tanta gente alla nuova stazione

Arona, parte bene mensa
solidale “Nodisolopane”

Avvio positivo ad Arona per la mensa solidale “Nondisolopane”: oltre
60 i pasti erogati. Si attende l’inaugurazione domenica 18. A pagina 7

Corso Roma a Borgomanero,riaperto dopo i primi lavori di ristruttu-
razione eseguiti nei tempi previsti, è addobbato in veste “natalizia”

Mons. Franco Giulio Bram-
billa, 125mo vescovo di Nova-
ra, farà il suo ingresso ufficiale
nella nostra diocesi nel pome-
riggio di domenica 5 febbraio
2012 e si insedierà sulla “cathe-
dra” di san Gaudenzio.

La notizia, ormai attesa, è
stata resa nota questa settima-
na. Come è già stato per i suoi
predecessori, la cerimonia di
ingresso del nuovo vescovo sa-
rà a Novara e inizierà nella Ba-
silica cittadina di san Gauden-
zio che custodisce l’antica “ca-
thedra” marmorea, provenien-
te dalla “Basilica apostolorum”
che sorgeva al di fuori delle
mura cittadine appartenuta
secondo la tradizione ai primi
vescovi novaresi, espressione
visibile del loro ministero apo-
stolico.

Dopo l’insediamento sim-
bolico sulla “cathedra”, dalla
basilica si snoderà il corteo
verso il Duomo, dove mons.
Franco Giulio Brambilla pre-
siederà il solenne pontificale di
inizio del suo ministero pasto-
rale. In questa celebrazione ci
sarà il passaggio di consegne
fra il predecessore e lui.

IL SALUTO
DI MONS. CORTI
Per la diocesi si avvicina

dunque anche il momento del
congedo da monsignor Renato
Corti. Ciò avverrà attraverso
quattro momenti ufficiali, tut-
ti attorno alla festa patronale
di San Gaudenzio.

Il primo è con i laici, sabato
14 gennaio alle 15 in Duomo. A
questo incontro sono invitati
tutti i membri del consiglio pa-

storale diocesano, dei consigli
pastorali parrocchiali, delle as-
sociazioni, dei movimenti.

Il momento più significativo
sarà domenica 22 gennaio,
giorno della patronale, quando
monsignor Corti presiederà in
basilica (alle 10,30) il pontifica-
le di san Gaudenzio, conge-
dandosi dalla città, nel giorno
in cui è anche previsto l’omag-
gio floreale del sindaco del ca-
poluogo e del presidente della

Provincia. Per Corti sarà l’ulti-
mo San Gaudenzio da “vesco-
vo di Novara”.

Gli ultimi due momenti sa-
ranno lunedì 23 gennaio, sem-
pre in basilica di San Gauden-
zio alle 9,45 quando mons.
Corti saluterà i sacerdoti dio-
cesani, quindi giovedì 2 feb-
braio, giornata dedicata alla vi-
ta religiosa, quando saluterà
tutti i consacrati e le consacra-
te della diocesi in Duomo alle
15,30.

Mons. Renato Corti assume-
rà quindi il titolo di ”vescovo
emerito di Novara” e abiterà a
Rho, in provincia di Milano,
presso la casa degli Oblati nel
Santuario dell’Addolorata.

Non andrà però in pensione.
Infatti vescovi e preti, quando
lasciano gli incarichi pastorali
per raggiunti limiti di età a 75
anni, non si ritirano a vita pri-
vata, a meno che le condizioni
di salute lo impongano. Il no-
stro vescovo “emerito” conti-
nuerà il ministero episcopale
con la confessione, la direzione
spirituale e la predicazione.

Gozzano ha dunque vissuto la giornata storica della elimina-
zione della “gobba” ferroviaria: alle 3 di domenica 4 è passato l’ul-
timo treno e poi si sono avviati i frenetici lavori per allacciare i bi-
nari e la linea elettrica. Alle 21,20 sul nuovo tracciato transitava
“Archimede”, treno diagnostico di Trenitalia, davanti alle autorità
e a tanta gente. Quindi il via al traffico regolare. A pagina 28

Uno dei primi treni passa dalla nuova stazione di Gozzano
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BORGOMANERO

Borgomanero, aperti i corsi ai pedoni
Prima fase dei lavori chiusi nei tempi previsti. Riprenderanno dopo le feste

I lavori di rifacimento del
centro storico cittadino sono
giunti al termine della prima
fase. L’intervento era iniziato il
12 settembre, contemporanea-
mente su corso Roma e su cor-
so Cavour, con l’obiettivo ri-
chiesto dall’Amministrazione
comunale di terminare entro il
periodo natalizio, così da so-
spendere il cantiere e permet-
tere a tutta la cittadinanza e al-
le attività commerciali di vivere
serenamente questo importan-
te momento dell’anno. 

Le opere di ripavimentazio-
ne, le ultime attività previste
nel “crono-programma” dei la-
vori, sono giunte oggi alla rea-

lizzazione comprendente di
tutti i nuovi marciapiedi sui
due corsi interessati. Questa
operazione permette un defini-
tivo sgombero del cantiere sui
passaggi pedonali e pone fine
ai disagi che negli ultimi mesi
hanno limitato la viabilità pe-
donale nel centro cittadino. 

Mercoledì 7 dicembre, è ini-
ziato il “disallestimento” del
cantiere e in questi giorni ven-
gono portate a terminate le ul-
time operazioni di dettaglio e
di pavimentazione in porfido.
Le operazioni verranno poi
completamente sospese per un
mese circa.
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Mons. Renato Corti Mons. Franco Giulio Brambilla


